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Dal libro del profeta Isaìa 
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, 
la gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, 
ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta 
avvolge i popoli; ma su di te risplende il Signo-
re, la sua gloria appare su di te. Cammineranno 
le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo 
sorgere. Alza gli occhi intorno e guarda: tutti 
costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi 
figli vengono da lontano, le tue figlie sono porta-
te in braccio. Allora guarderai e sarai raggiante, 
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’ab-
bondanza del mare si riverserà su di te, verrà a 
te la ricchezza delle genti. Uno stuolo di cam-
melli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, 
tutti verranno da Saba, portando oro e incenso 
e proclamando le glorie del Signore. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Ti adoreranno, Signore, tutti i po-

poli della terra. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto.                R 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra.          R. 
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni. 
Tutti i re si prostrino a lui, 
lo servano tutte le genti.                            R 
 

Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri.                            R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

agli Efesìni 
Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del 
ministero della grazia di Dio, a me affidato a 
vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto 
conoscere il mistero. Esso non è stato manife-

PRIMA LETTURA              Is 60,1-6 

SECONDA LETTURA    Ef 3,2-3a.5-6 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Abbiamo visto la sua stel-
la in oriente e siamo venuti per adorare il Signo-

re.                                           Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del 
re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente 
a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la 
sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire 
questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e 
gli scribi del popolo, si informava da loro sul 
luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli rispo-
sero: «A Betlemme di Giudea, perché così è 
scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, 
terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle 
città principali di Giuda: da te infatti uscirà un 
capo che sarà il pastore del mio popolo, Israe-
le”». Allora Erode, chiamati segretamente i Ma-
gi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in 
cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 
dicendo: «Andate e informatevi accuratamente 
sul bambino e, quando l’avrete trovato, fateme-
lo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che 
avevano visto spuntare, li precedeva, finché 
giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava 
il bambino. Al vedere la stella, provarono una 
gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il 
bambino con Maria sua madre, si prostrarono e 
lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli 
offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti 
in sogno di non tornare da Erode, per un’altra 
strada fecero ritorno al loro paese. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                        MT 2.1-12 

stato agli uomini delle precedenti generazioni 
come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e 
profeti per mezzo dello Spirito: che le genti so-
no chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la 
stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad 
essere partecipi della stessa promessa per 
mezzo del Vangelo. 
 

Parola di Dio         Rendiamo grazie a Dio 
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Questa è la storia di quattro candele che, bruciando si consumavano lentamente. 

Bruciavano e si consumavano inutilmente perché dicevano: “Nessuno si cura di noi, nessuno 

approfitta della nostra luce e del nostro calore”. 

Così si espresse la prima candela : “Io sono la pace, gli uomini non riescono a mantenermi, penso 

proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi”. Così fu e a poco a poco la candela si lasciò 

spegnere completamente. 

Anche la seconda candela a poco a poco, vedendo la prima spenta, si lasciò prendere dallo sconforto 

e disse: “Io sono la fede, purtroppo non servo a nulla, gli uomini non ne vogliono sapere di me e 

perciò non ho motivo che resti accesa”. Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò 

su di lei e la spense. 

Triste e sconsolata la terza candela adisse: “Io sono l’amore. Non ho forza per continuare a rimanere 

accesa. Gli uomini non mi considerano più e non comprendono la mia importanza. Essi odiano 

persino chi più li ama, i loro familiari”. E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere. 

Inaspettatamente un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente. 

Impaurito per la semioscurità disse: “ Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del 

buio!”. E così dicendo scoppio in lacrime. Allora la quarta candela impietositasi disse: “ Non temere, 

non piangere, finché io sarò accesa, potremmo sempre riaccendere le altre candele, io sono la 

speranza”. Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime il bimbo prese la candela della speranza e 

riaccese tutte le altre. 

Che non si spenga mai la speranza dentro il nostro cuore… e che ciascuno di noi possa essere lo 

strumento, come quel bambino, capace in ogni momento di riaccendere con la speranza, la fede, la 

pace e l’amore. 


